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P azienti in coda dalle due della
notte per l’esenzione dal ticket.

Follie della burocrazia unite alle ca-
renze del sistema sanitario. L’orolo-
gio non segna nemmeno le 5 del
mattino e davanti al poliambulato-
rio S. Agostino sul lungomare di
Ostia, ci sono già un centinaio di cit-
tadini. Aspettano che il presidio
apra, ma nell’attesa si sono già orga-
nizzati: numeretti scritti a penna su
fogli volanti, distribuiti a ogni nuo-
vo arrivato.

CONTINUA A PAGINA 9

LA VERITÀ
E LAMEMORIA

Sì definitivo per Roma Capitale
Poteri speciali al Campidoglio

Bus e metro
Oggi sciopero
dalle 8.30
Varchi aperti

Il Consiglio dei ministri ha approvato all’unanimità il terzo
decreto per l’istituzione di Roma Capitale, completando «un
percorso avviato nel 2010». Tra le novità: i finanziamenti per
il trasporto pubblico locale arriveranno in Campidoglio dallo
Stato senza passare per la Regione, come è stato finora
(percorso che ha creato e sta creando ancora oggi non pochi
problemi); e il sindaco avrà poteri speciali sul traffico. «Dopo
30 anni di attesa, finalmente poteri speciali per Roma
Capitale. Un grazie anche a Berlusconi», ha commentato su
Twitter Gianni Alemanno.
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Trasporti & proteste

Cercasi data per la finale
Un’ipotesi è il 29 maggio

Centinaia di sanzioni senza verifica. E a chi protesta dicono: fate un esposto

Ostia A decine si accampano davanti agli uffici dell’Asl per il posto in coda

In fila alle 2 di notte per l’esenzione
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Criminalità Nell’azienda anche il figlio dell’ex sottosegretario Montali

I vigilantes di San Camillo e 118
e gli affari del boss Nicoletti

di VALERIA COSTANTINI

I volti delle vittime sono
quasi sempre ripresi
nelle foto tessera prese
dai documenti d’identi-

tà. Solo qualcuno è riuscito
a essere ricordato con im-
magini di vita vissuta: i fra-
telli Mattei sui banchi di
scuola o nelle feste di fami-
glia, il sorriso di Walter Ros-
si, Valerio Verbano mentre
fuma una sigaretta, Paolo
Di Nella con i capelli lunghi
e i baffi, che non fosse per
la croce celtica al collo e i
Ray Ban a goccia poteva pas-
sare per un «compagno».
Morti ammazzati che dai ri-
tratti appesi ai pannelli
guardano i visitatori della
mostra «Gli anni di piombo
a Roma», allestita alla cen-
trale Montemartini di via
Ostiense nel quarantesimo
anniversario della strage di
Primavalle.
Un viaggio nel tempo

che consumò passioni e
odi, speranze e disperazio-
ni, e che fra il 1973 e il 1991
s’è lasciato alle spalle di-
ciannove morti ammazzati,
per i quali non ci sono col-
pevoli (o in alcuni casi non
tutti, come probabilmente
è accaduto per il rogo in cui
morirono i fratelli Mattei, fi-
gli del segretario di una se-
zione missina di borgata,
primo anello della lunga ca-
tena). Diciannove cadaveri
che galleggiano nel mare di
oltre ottanta vittime provo-
cate dal terrorismo solo nel-
la nostra città, capitale an-
che di questo triste capitolo
della storia d’Italia.
Oggi più di ieri quelle vi-

te spezzate sembrano riven-
dicare le esistenze interrot-
te troppo presto, gridare
l’ingiustizia subita. Sono
sguardi di esseri umani,
non bersagli da colpire; ra-
gazzi e ragazze (o bambini,
come Stefano Mattei) che
andavano fiduciosi incon-
tro al futuro, non simboli
da abbattere in nome di
idee e conflitti ancorati al
passato. Inchieste e proces-

si non sono arrivati a indivi-
duare i responsabili, ma il
titolo della mostra invita ad
andare oltre la giustizia e
persino oltre la verità; quasi
un’esortazione a costruire
qualcosa di buono sul male
che ha travolto chi fu ucci-
so in un agguato, o negli
scontri di piazza, in un paio
di occasioni persino per er-
rore: gli assassini (rossi in
un caso, neri nell’altro) spa-
rarono a presunti nemici di
cui sapevano talmente po-
co da non riuscire nemme-
no a riconoscerli, e hanno
ammazzato le persone sba-
gliate.
Oltre la verità e la giusti-

zia c’è la memoria, da tra-
mandare a chi l’ha persa op-
pure non c’era. Come i gio-
vani di oggi ripresi da un fil-
mato mentre s’interrogano
inquieti: all’epoca i nostri
coetanei lottavano per de-
gli ideali, noi invece perdia-
mo tempo su facebook, di-
ce uno; sarà, ma io intorno
a me non vedo nulla per cui
valga la pena morire, ribat-
te un altro. Hanno ragione
entrambi. I volti delle vitti-
me della violenza politica ci
ricordano che è giusto e bel-
lo impegnarsi per cambiare
il mondo, ma anche che
non ci si può picchiare, feri-
re o uccidere per via di quel-
le idee. Non serve a niente,
se non a dissolvere vite e so-
gni. Di chi muore, e pure di
chi resta. Assassini compre-
si. Magari qualcuno di loro,
qualche complice o chi co-
nosce verità rimaste nasco-
ste, da signore attempato
potrebbe spingersi a visita-
re la mostra, protetto dall’a-
nonimato e dall’omertà che
ha coperto molte di quelle
storie. Uscendo troverà
l’ammonimento di Pasolini
rivolto agli studenti che nel
’68 s’erano scontrati con i
poliziotti a Valle Giulia, ma
sembra scritto per loro:
«Bella vittoria, dunque, la
vostra!».

gbianconi@corriere.it
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di SIMONA DE SANTIS
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«Multe pazze», bufera sull’Ama

Strade insicure, traffico asfissiante e trasporti inadeguati. La Capitale è maglia nera anche per le
vittime di incidenti. Per l’Eures ci sono stati 186 morti nel 2011 in totale con il numero più alto
di vittime (44 morti, pari a 1 ogni 8 giorni) tra i soli pedoni.  A PAGINA 5

di RINALDO FRIGNANI

Era stato coinvolto in una vi-
cenda di estorsione e riciclaggio
a fianco a Enrico Nicoletti, ex cas-
siere della Banda della Magliana.
Oggi Fabrizio Montali, a proces-
so per riciclaggio (la prossima
udienza sarà il 29 aprile) ha fatto
il salto di qualità. È tra i soci del-
l’Istituto di Vigilanza Nuova Cit-
tà di Roma che lavora con San Ca-
millo, Spallanzani e 118. Ma per
il Tar la coop di Montali non ha i
titoli in regola. La denuncia di
giugno scorso in Procura.

A PAGINA 8
Ilaria Sacchettoni

Dopo le polemiche sui gravi disservizi nella raccolta differenzia-
ta, esplode il caso «multe pazze» spedite dall’Ama. Centinaia di
famiglie del centro hanno ricevuto verbali per «errori nel conferi-
mento dei rifiuti» nell’androne del palazzo, senza prove o verifi-
che. «Gli accertatori hanno preso il mio nome dal citofono, a ca-
so, e al numero verde mi hanno detto di presentare un esposto»,
denuncia una residente in via della Campanella. E intanto a Mon-
tesacro, dove a novembre è partita la «differenziata spinta», an-
che questa settimana cassonetti strapieni e sacchetti sulle strade.

A PAGINA 3
Paolo Foschi e Fabrizio Peronaci

Boom di verbali per errori nel conferimento dei rifiuti in centro storico. «Prendono il nome a caso, dai citofoni»

Il record delle strade pericolose, un morto ogni due giorni
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La «Eugenio Ciotola» che ha realizzato l’impianto
elettrico delle pluri-indagate gallerie ipogee
dell’Umberto I ed era in affari con la cricca di Balducci.
La «Regente», che ha realizzato un mega centro sportivo
a Monteverde e la sede dell’Ama a Boccea. La «Salcef»,
che cura la manutenzione di 80 chilometri di rete
binaria Atac e ne ha messi in sicurezza migliaia di Rete
ferroviaria italiana. La «Costruzioni civili Cerasi», che ha
avuto commesse da Cotral, Iacp della Capitale, ministeri
del Lavoro, delle Poste, dell’Interno, della Difesa e dal
provveditorato per i Lavori pubblici del Lazio. Tutte
imprese accomunate da un dato: la mancanza di
requisiti per partecipare a vecchi appalti, al momento
ancora da identificare. O meglio, in possesso di requisiti
falsi, certificati dalla società «Axsoa». Con l’ordinanza
del gip Simonetta D’Alessandro, su richiesta del pm
Giancarlo Cirielli, coordinato dall’aggiunto Nello Rossi,
nove persone sono state arrestate (tre ai domiciliari) e

nove imprenditori interdetti
dall’esercizio dell’attività.
Associazione per delinquere,
corruzione, falso in atto
pubblico, riciclaggio, omessa
presentazione delle
dichiarazioni dei redditi ed
emissione di fatture per
operazioni inesistenti i reati
contestati. L’«Axsoa» si
avvaleva della complicità di
imprese con le carte in regola,
che cedevano propri rami di

azienda a imprenditori senza titoli che ne facevano
richesta. L’espediente estendeva fittiziamente le
certificazioni agli acquirenti, col via libera della stessa
«Axsoa». Come accertato dal Nucleo speciale tutela dei
mercati della Finanza la cifra da pagare per attribuirsi i
falsi crediti arrivava fino a 700mila euro. Dominus della
vicenda un impiegato della «Axsoa», Mario Calcagni,
romano di 62 anni, che in realtà agiva con ampi poteri,
viaggiava su un aereo privato, e ridistribuiva le
mazzette tra i complici. Perquisizioni sono state
eseguite nella Capitale ed a Napoli, e sono stati
effettuati sequestri di quote societarie e di beni
immobili per 7,5 milioni di euro (ville, appartamenti e
terreni a Roma, sei auto e sei moto). È stata inoltre
accertata un’evasione di 2,1 milioni di Ires e di 1,5
milioni di Iva. Il sistema creato - hanno spiegato gli
inquirenti - oltre a rappresentare una grave turbativa
del mercato ha creato concreti rischi nella esecuzione
dei lavori, spesso svolti da ditte incapaci a farlo.

Fulvio Fiano
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Circonvallazione Gianicolense Il San Camillo

500

Via Portuense L’ingresso dello Spallanzani

I lavori ai binari del tram
e per la sede dell’Ama
Carte false, nove arresti

Gli ospedali
Forse non tutta Roma, ma

gli appalti per la vigilanza, quel-
li almeno, se li sono presi. Mai
davvero estinti, tra vecchi pro-
cessi e tanto denaro da ricicla-
re (l’ultima confisca è di 8 gior-
ni fa: la villa all’isola di Cavallo
del boss Diotallevi) gli affari
dei boss della Banda della Ma-
gliana gravano sulla reputazio-
ne dell’Istituto di Vigilanza Cit-
tà di Roma che gestisce niente-
meno che la sicurezza del San
Camillo Forlanini, dello Spal-
lanzani, del 118 e altro ancora.
Una cooperativa che ha tra i so-
ci FabrizioMontali, figlio di Se-
bastiano, sottosegretario alle
Partecipazioni statali negli an-
ni Ottanta (ex Psi poi Forza Ita-
lia), a processo per una vecchia
storia di riciclaggio che coinvol-
ge l’ex cassiere della banda, En-
rico Nicoletti. Un caso da ma-
nuale sul quale indagò il pm Lu-
cia Lotti a metà del Duemila. Se-
condo l’accusa, Nicoletti, assie-
me ai figli Massimo e Antonio
e altri sodali, avrebbero costret-
to il titolare di un bar vicino
piazza Euclide a vendergli la li-
cenza prima fingendosi im-
prenditori, poi ricorrendo a pic-
chiatori esperti. L’attuale socio
dell’Istituto di Vigilanza della
Città di Roma avrebbe (il condi-
zionale è d’obbligo fino alla
sentenza, prevista a maggio)
concorso al riciclaggio del de-
naro.

Era il 2005. Dopo di allora ri-
troviamo Montali a fianco Lin-
da srl del presidente della La-
zio, Claudio Lotito. L’uno e l’al-
tro risultano nell’associazione
temporanea di impresa che go-
verna appalti per la sicurezza
privata cittadina. Un giro d’affa-
ri da 500milioni di euro l’anno.

Montali e il suo istituto di vigi-
lanza Città di Roma, per inciso,
avrebbero vinto quell’appalto a
dispetto una documentazione
perlomeno lacunosa. Tanto
che la sentenza del Tar (15mar-
zo) è lapidaria: «Sussistono i
presupposti utili per dichiarare
l’inefficacia dei contratti stipu-

lati» con le aziende ospedalie-
re.

Ancor prima dei giudici del
Tar, altri avevano espresso per-
plessità nei confronti di Monta-
li. In una denuncia protocollata
in Procura il 28 giugno 2012
(di cui tuttavia non si conosce
la sorte), si legge che la contabi-
lità della cooperativa è da tem-
po lacunosa: «Non erano stati
effettuati - dice il denunciante
Vincenzo Pergolizzi, ex mana-
ger della cooperativa stessa,
poi estromesso - i versamenti
dell’Iva per l’intero 2010, nè i
pagamenti ai fornitori, nè il ver-
samento dell’intero Tfr».

Ma è proprio qui, sul tema
dei diritti dei lavoratori che, se-
condo il segretario generale di
Cisl Fisascat, Mauro Brinati,
Montali e la sua cooperativa e,
più in generale l’associazione
temporanea d’impresa, avreb-

bero violato le leggi. A svelare
la vicenda è stata «La Notizia
Giornale.it». «Un esempio? An-
ziché assumere i dipendenti
della ex Italpol (fallita, ndr) co-
me prevede la legge, l’associa-
zione temporanea di Lotito ha
disatteso ogni impegno di as-
sunzione. Come? Grazie all’ac-
cordo fatto con il prefetto Giu-
seppe Pecoraro. Un assurdo
che prevede la mobilità preven-
tiva e scarica sulla Regione le
spese di mobilità». L’appello di
Brinati si chiude con una nota
di malinconico colore nei con-
fronti della cooperativa diMon-
tali. Quando accenna al fatto
che i suoi ignari dipendenti
vengono «apostrofati dai loro
colleghi degli altri istituti come
mafiosi, nipotini di Nicoletti».

Ilaria Sacchettoni
isacchettoni@rcs.it
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Enrico Nicoletti e Fabrizio Montali processati per riciclaggio

Corruzione

Cooperativa
Ai primi del Duemila
l’ex cassiere della
Banda della
Magliana, Enrico
Nicoletti (in foto)
avrebbe tentato di
riciclare denaro
attraverso l’acquisto
di locali nei pressi di
piazza Euclide. Con
lui è finito a processo
Fabrizio Montali,
attuale socio della
cooperativa di
vigilanza che fornisce
la security agli

ospedali romani
Il Tar
Sull’Istituto di
Vigilanza Nuova Città
di Roma si è
pronunciato a marzo
il Tar. La
documentazione
presentata al bando
di gara è imprecisa e
lacunosa. Secondo i
giudici ce n’è
abbastanza per poter
rescindere il
contratto.
Sulla reputazione di
Montali e della sua
cooperativa grava il
sospetto (contenuto
in una denuncia
protocollata in
procura a giugno
2012) di evasione e
distrazioni di denaro

Milioni di euro l’anno.
È il valore del business
della vigilanza privata
presso aziende sanitarie
locali e altri enti pubblici.
L’associazione temporanea
d’imprese si è spartita
i più importanti

Il boss, il figlio del politico doc
e il business sulla vigilanza

Aziende & appalti sospetti

Documenti fasulli
a ditte che hanno
vinto gare
importanti.
L’impiegato con
l’aereo privato

Criminalità In una delle aziende che garantiscono la sicurezza negli ospedali La vicenda
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